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FaustoBiloslavo

In dodici anni l'Occidente,
capitanato dagli americani, ha
combattutotre guerreedil pre-
sidente Usa, quasi in solitaria,
vorrebbe lanciarne un'altra
contro Damasco. Però dall'Af-
ghanistan alla Libia passando
per l'Iraq, la voglia di interven-
to ha perso smalto.

Dopo l'11 settembre 2011 i
B-52 a stelle e strisce, che mar-
tellavano le postazione taleba-
ne a nord di Kabul, avrebbero
dovutoliberarepersempreildi-
sgraziato Paese dall'oscuranti-
smoislamico.Peccatocheoltre
dieci anni di disperato tentati-
vo di pacificazione, con i nostri
soldati in prima linea, non sia-
nobastati.Lademocrazia, pur-
troppo, non si esporta come

unalavatrice e alla vigilia del ri-
tirodell'Afghanistanciritrovia-
mo con l'incubo del ritorno dei
talebani. Nel Paese al crocevia
dell'Asia si vota, ma non basta
per trasformarloinun Cantone
svizzero.Alla seconda elezione
del presidente Hamid Karzai,
nel2009,inunosperdutovillag-
gio nella zona occidentale del
Paese sotto comando italiano,
unanzianocapolocalecihada-
to una lezione di democrazia
all'afghana. Se la sua gente fos-
seandataalleurneitalebanimi-
nacciavano di tagliare loro le
mani o peggio. Per fortuna alla
vigilia del voto è passato un ge-
nerale della polizia, capo clan
della zona. Per risolvere il di-
lemma ha preso lui le tessere di
registrazioneedèandatoavota-
re per tutto il villaggio, ovvia-

mente a favore di Karzai.
Nel 2003 gli alleati hanno in-

vaso l'Iraq cercando le armi di
distruzione di massa, che non
c'erano. Non avevano il corag-
giodispiegarealmondochevo-
levano tirare giù Saddam Hus-
sein, la vera arma di distruzio-
ne del suo popolo. Lui sì, con il
cuginoAlìilchimico,avevabel-
lamentegasatocinquemilacur-
dicon soddisfazione,maaquel
tempo era ancora ben visto da-
gli americani per la sua guerra
di logoramento all'Iran degli
ayatollah.

Unsergente di NewYork, che
ha visto crollare le Torri gemel-
le, è andato in guerra nel deser-
to iracheno con scritto sull'el-
metto «11 settembre, Dio per-
dona, io no». Abbattuto Sad-
dam, i soldati Usa hanno perso

4mila uomini in una sanguino-
sa guerriglia alimentata da cel-
lule di Al Qaida, che prima non
c'erano. Ci si aspettava che al-
meno il petrolio restasse salda-
mente in mani americane do-
poilritirodelletruppe.Edinve-
ce si scopre che sono i cinesi,
nel 2003 fermamente contrari
all'intervento,apapparsilator-
ta più grossa dell'oro nero, la
metàdelmilioneemezzodiba-
rilidi petrolio estratti ogni gior-
no in Iraq.

Impantanati in Afghanistan
ci siamo dati una calmata fino
allachiamataallearmidellapri-
mavera araba sprofondata in
un pericoloso inverno. Nel
2011 francesi ed americani,
l'antica coppia ricompattata
contro Damasco, ha preso per
buonalapropagandadiAlJaze-

era su fosse comuni inesistenti
alleportediTripoliealtrenefan-
dezze non sempre vere. Una
condanna a morte per il colon-
nello Gheddafi ed il suo regime
con l'Italia che è come se si fos-
sebombardatadasolatenendo
conto dei nostri interessi ener-
getici in Libia. Agli americani è
andataancorapeggio.ABenga-
si, la «capitale» della rivolta, le
frange più estreme degli anti
Gheddafi hanno fatto secco
l'ambasciatore Usa.

Noncisipuòstupirechel'opi-
nione pubblica occidentale sia
sempre più scettica nei con-
fronti di nuove avventure belli-
che.Soprattutto dopo due anni
di guerra civile in Siria, dove è
arduo separare con l'accetta i
buoni dai cattivi. Ci scandaliz-
ziamo,giustamente,per l'orro-

re chimico. Nessuno, però, si è
mosso per i centomila morti,
compresi molti governativi,
provocati al 90% dall'artiglieria
edaicombattimenticasaperca-
sa, come ha ammesso lo stesso
Pentagono. Il presidente Oba-
ma,nonostantelaguerra«uma-
nitaria» stia perdendo il suo
smalto,haordinatoallaportae-
reiNimitzdiavvicinarsialMedi-
terraneo.Sepropriovuolebom-
bardare Assad, per par condi-
cio dovrebbe colpire anche gli
estremistifiloAlQaidachepun-
tano a conquistare Damasco.
In molti sono giunti dall'Iraq,
dove si erano fatti le ossa am-
mazzando marines.
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«Il popolo francese non è nostro
nemico, ma la politica del suo Stato
èostile al popolo sirianoe finché ta-
le ostilità durerà questo Stato sarà
nostronemico».Basharel-Assadco-
glie l’occasione di un’intervista al
quotidiano francese Le Figaro per
mettereinguardiaFrançoisHollan-
dedal collaborare con gli Stati Uniti
inunattacco«punitivo»controilre-
gime di Damasco, indicato come
colpevoledi unastragedi civilicon-
dottaconarmichimiche.Masuque-
sto punto Assad, d’intesa con Mo-
sca, continua a lanciare la sua sfida
a francesi e americani: non siete in
grado di portare alcuna prova di
quanto asserite. E dice questo pro-
priomentrevengonodiffusiirisulta-
ti del lavoro dei servizi segreti fran-
cesi sulla strage compiuta lo scorso
21 agosto alla periferia di Damasco,

incuisiaffermachel’attaccochimi-
co è stato sicuramente compiuto

dal regime siriano e che «almeno
281 persone, soprattutto civili» vi

hannopersolavita.Poilaminaccia:
il Medio Oriente, dice il presidente
siriano,«èunapolveriera».Unattac-
cocontrolaSirialafarebbeesplode-
re con conseguenze imprevedibili
«per la regione e per tutto il mon-
do». E l’ostilità della Francia verso
Damasco«avràripercussioninega-
tive sugli interessi francesi».

Intanto, mentre la portaerei Usa
«Nimitz» si avvicina alle coste siria-
ne e il segretario di Stato John Kerry
agitalospettrodi«unasecondacon-
ferenza di Monaco» tornando a pa-
ragonare Assad a Hitler, Obama
continua il suo pressing sul Con-
gresso per ottenerne il via libera al-
l’attacco. E il suo mancato alleato
britannico Cameron ora dice che al
G20diSanPietroburgolavoreràper
unasoluzionediplomaticadellacri-
si, proprio come l’Italia e come sug-
gerisce il Vaticano.

Kerry a cena
assieme
al «suo» Hitler
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AMARE ESPERIENZE
L’Afghanistan è un
pantano, Bagdad
e la Libia una delusione

Assad alza la voce con Hollande:
«Tu e Obama non avete prove»

Damasco tenta di fermare Parigi

Kerry e Assad seduti allo
stesso tavolo. È accaduto

solo cinque anni fa, durante
una cena di gala svoltasi nel
2009. Lo scatto ( qui a destra

tratto dal sito
Syrianhistory.com) sta

mettendo in imbarazzo gli
Stati Uniti, visto che non più

tardi di due giorni fa, il
segretario di Stato

americano John Kerry aveva
paragonato il presidente
siriano (accusato di aver

usato armi chimiche contro i
civili) a Hitler e Saddam

Hussein.

Il rischio di un conflitto
fa volare la benzina

LE GUERRE USA

L’EGO

Per 2 volte

(1991 e 2003) 

Washington guida

una coalizione internazionale

contro Saddam Hussein e alla

fine lo caccia dal potere

IRAK

Nel 2011

la Nato attacca

Gheddafi, che sarà ucciso

in ottobre. Ma gli Usa tengono

un ruolo defilato

LIBIA

Poche settimane dopo lo choc

dell'11 settembre 2001,

un deciso attacco contro

l'Afghanistan porta alla fine del

regime terrorista dei talebani

AFGHANISTAN

la situazione

«Conseguenze imprevedibili se saremo attaccati»
Ma Kerry agita lo spettro di una «seconda Monaco»

LA FOTO CHE IMBARAZZA L’AMERICA

L’effetto-Siria fa salire il prezzo dei carbu-
ranti con la verdechehasfiorato1,90euro
allitronelfinesettimana.Èquantoemerge
dalle rivelazioni di Quotidiano energia e
Staffetta quotidiana. Le medie nazionali
della benzina e del diesel sono rispettiva-
mente di 1,847 e 1,750. Questo mentre i
prezziinternazionalidelpetroliosuimerca-
tiasiaticisonoincalodopocheilpresiden-
te Usa Barack Obama ha rinviato l’attacco
allaSiria. Il Codaconspubblicaperò le foto
dialcunidistributoridovedavverosiesage-
ra: per laverde lamaglianeraspettaadun
distributorediMilano,doveunlitrodiben-
zinasfondaquota2euroevienevendutoa
2,009 euro al litro. Per il gasolio, invece, il
prezzopiùelevatosi raggiungepressoRo-
vereto(Tn),doveunlitrodidieselvieneven-
dutoa1,907,perlabenzina1,994euroalli-
tro».
L’Unionepetroliferaparladi«allarmeinfon-
dato»: Il prezzo medio nazionale stimato
sullabasedeidatirilevatidalMinisterodel-
loSviluppoEconomico«èinfattiattualmen-
te intorno a1,780 euro/litro per la benzina
e1,670euro/litro per il gasolio».

La crisi delle guerre «made inUsa»
Opinioni pubbliche occidentali sempre più scettiche: esportare la democrazia non funziona

PRESSING
Il presidente
americano al
telefono alla
sua scrivania
nello Studio
ovale, alla
Casa Bianca:
Obama
sta cercando
di ottenere
dal Congresso
il via libera
per una serie
di raid in Siria


